Materiale necessario:

La SPAZZOLA: una bottiglia di plastica o un giornale arrotolato e avvolto con

lo scotch.

Regole:

Attenzione! Questo è un gioco potenzialmente divertentissimo, ma rischia di

essere un po' violento, occorre quindi aver a che fare con ragazzi un po'

responsabili, e comunque fare mille raccomandazioni prima di iniziare.

In soldoni, si tratta di una specie di 'gioco del fazzoletto'.

L'ideale è giocare su un prato.

I ragazzi vengono divisi in due squadre poste in fila l'una di fronte all'altra, ad

una distanza di ad esempio 10 metri, e vengono numerati in modo che allo

stesso numero corrispondano ragazzi di simile stazza fisica e/o forza, perché

le 'sfide' risultino equilibrate.

L'animatore del gioco si pone come si porrebbe quello che tiene il fazzoletto:

al centro rispetto alla distanza delle due squadre, ma a lato, in modo da non

intralciare i giocatori quando il gioco inizia.

L'animatore tiene in mano la SPAZZOLA, ovvero un oggetto che può essere

una bottiglia di plastica, oppure un giornale arrotolato e avvolto di scotch, in

modo che durante il gioco non venga divelto.

Poi dice un numero e lancia la spazzola in mezzo al campo. I numeri chiamati

dovranno avventarsi sulla spazzola, prenderla, e portarla dalla propria parte.

Solo che l'altro può intralciare in ogni modo chi ha preso la spazzola,

escludendo qualunque genere di colpo o pugno, o calcio o spinta. Può

praticamente prendere anche lui la spazzola per tirarla con sé, oppure

prendere l''avversario' per un braccio, oppure avvinghiarlo e tentare di

trascinarlo nel proprio campo. In pratica, si può tirare o spingere il proprio

avversario, ma senza 'colpirlo', soltanto tirandolo per braccia, fianchi,

gambe...
